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-7,5%
Il fatturato 2012
(da 4,9 miliardi
di euro a 4,7)

+28%
La crescita del mercato 
delle opere pubbliche 
rispetto al 2011

-8,5%
Il calo degli 
investimenti 
nel 2012

-20%
La perdita registrata 
nel Medio Campidano

+2%
L’aumento 
registrato
a Oristano

-20%
LaL  perdita registrata
nel Medio Campidano

I posti di lavoro
persi negli ultimi 4 anni

(da 62.000 a 46.100)

15.900

LA SCHEDA

CAGLIARI

La finanza
va a teatro:
oggi il gotha
al Massimo
Banca Generali orga-
nizza oggi a Cagliari
“Finanza e teatro”,
evento che si svolgerà
al teatro Massimo alle
17.30 (sala Mini Max,
ingresso via De Magi-
stris).

È la terza edizione
del convegno sulla fi-
nanza internazionale:
appuntamento - spiega
una nota - che sarà
l’occasione per aprire
un confronto sugli sce-
nari dei mercati dopo
le importanti elezioni
politiche in America e
Cina, vagliando le pro-
spettive dell’Italia
stretta tra recessione
ed esigenze normative
europee.

Al dibattito interver-
ranno numerosi esper-
ti di importanti case di
investimento interna-
zionali, come Jp Mor-
gan, Vontobel, Morgan
Stanley, Anima, Euri-
zon e Barclays: saran-
no loro a spiegare alla
platea, alla luce del-
l’attuale e difficile sce-
nario economico mon-
diale, com’è la situa-
zione e a fornire, in
modo semplice ed
esaustivo, le migliori
soluzioni ai risparmia-
tori attraverso le loro
analisi.

Il programma messo
a punto da Banca Ge-
nerali prevede alle
17.30 l’incontro presso
la sala Mini Max e da
qui il convegno dal ti-
tolo “Conoscere e capi-
re dinamiche e fonda-
mentali della nostra
economia”. La serata si
concluderà con un
aperitivo all’interno
dello stesso teatro
Massimo (presso il bar
della sala).

Con i progetti regionali gli studenti sardi scoprono il mondo del Crs4

La “ricerca” dei giovani talenti

Indipendentisti contro la Bper

«Basta con i tagli,
la Regione riacquisti
il Banco di Sardegna»
Un grido d’allarme perché il
Banco di Sardegna rimanga
un punto di riferimento nel
mondo del credito nella no-
stra Isola. A lanciarlo sono
stati ieri i rappresentanti di
Sardigna Nazione, di A
manca pro s’Indipendentzia
e della Confederazione sin-
dacale sarda (Css) che han-
no denunciato i tagli che il
gruppo starebbe per fare su
tutto il territorio
isolano.

LA POSIZIONE. 
«Dei circa 1.250
esuberi annun-
ciati dal piano
industriale di
marzo da Bper,
450 saranno in
Sardegna», tuo-
na Giacomo Me-
loni, del Css. «A
questo si deve
aggiungere la
chiusura delle
filiali del Banco
di Sardegna: si
parte da 65 ma
si arriverà facil-
mente a un cen-
tinaio. I dipen-
denti divente-
ranno lavoratori
delle società di
servizio». Quella
che è nata come
la banca dei sar-
di «potrebbe
non esserlo
più», aggiunge
Bustianu Cum-
postu, leader di
Sardigna Nat-
zione. «Chiude-
ranno le filiali
nei paesi dell’in-
terno costrin-
gendo le perso-
ne ad andare
nei centri vicini:
oltre al danno
economico con
due posti in me-
no e sofferenze
per le aziende
dell’indotto, ci sarà anche
quello sociale». A farne le
spese, secondo Meloni, «sa-
ranno le imprese sarde: la
Fondazione del Banco rac-
coglie i soldi nell’Isola ma li
porta fuori e ora le politiche
saranno mirate a sostenere
le imprese continentali». Il
presidente del Banco, Fran-
co Farina, aveva però parla-
to di «una razionalizzazio-
ne» con l’eliminazione delle
filiali in centri poco signifi-
cativi della penisola e maga-

ri «l’apertura in piazze più
interessanti».

PROPOSTE. «C’è un silenzio
sospetto su questo piano, sia
da parte della politica che
degli stessi componenti del-
la Fondazione del Banco che
erano perplessi su questo
piano», ha attaccato Meloni.
Il piano di Bper, che detiene
il 51% delle azioni del Ban-
co, «prevede in sintesi la ri-

duzione dell’isti-
tuto sardo a una
succursale com-
merciale della
banca modenese
e non possiamo
accettarlo», ha
detto Meloni. Per
questo ieri sono
state elencate al-
cune proposte di
cui la Regione
dovrebbe farsi
carico. «Prima di
tutto chiediamo
conto dell’opera-
to dei vertici del-
l’Istituto e della
Fondazione.
Chiediamo an-
che lo stop alla
cessione delle 35
filiali del Banco
di Sardegna e
della Banca di
Sassari nella pe-
nisola». La poli-
tica, inoltre, do-
vrebbe «sostene-
re il riacquisto da
parte della collet-
tività sarda del
51% delle azioni
dell’Istituto ed
emanare una
legge regionale
per indirizzare il
mercato del cre-
dito sardo con il
vincolo di reim-
piegare i fondi
nello stesso terri-
torio dove sono
raccolti».

IDEE. Per i due
movimenti e il sindacato,
inoltre, dovrebbe essere po-
tenziato il Banco e ricostitui-
to il Centro dati a Sassari. «Il
Ced avrebbe anche il com-
pito di gestire il flusso opera-
tivo della clientela del Grup-
po», si legge in un documen-
to. «Il centro dati servirebbe
per dare vita, in un’intesa
banca-Regione, a un consor-
zio di imprese ed enti pub-
blici per dare il supporto tec-
nologico nel territorio».

Annalisa Bernardini

ECONOMIA

Un settore che crolla,
sotto tutti i punti di vi-
sta. Una crisi che in
Sardegna ha spazzato
via quasi 16 mila posti
di lavoro e impoverito
il fatturato.

Giacomo Meloni

Bustianu Cumpostu

L’APPELLO
«Il 51%

dell’Istituto
deve tornare
alla nostra
collettività»

Le parole più ricorrenti so-
no recessione, incubo, fase
gravissima. Ad accompa-
gnarle numeri che non la-
sciano spazio ai dubbi: i po-
sti di lavoro persi dal 2008
a oggi sono 15.900, -19,7%
nel primo trimestre del
2012, -11,8% nel secondo
trimestre. Nel 2011 la pro-
duzione del settore era di
4,9 miliardi di euro, que-
st’anno sarà di poco supe-
riore a 4,7 miliardi, un valo-
re che rappresenta una fles-
sione del 7,5%. Sono queste
le cifre della crisi che vive il
settore delle costruzioni in
Sardegna, secondo il rap-
porto di Cna costruzioni sti-
lato per il 2011 e i primi 9
mesi di quest’anno, presen-
tato ieri a Cagliari.

I DATI. Nel 2012 sono in
affanno tutti i segmenti: -
12% le infrastrutture, -8%
l’edilizia residenziale, un

po’ meno , -7%, quella non
residenziale, ma rispetto al
2005, anno di massima
espansione, il livello attuale
è del 50% più basso. Il bi-
lancio per il 2012 delinea
uno scenario di crisi del set-
tore in tutta l’Isola, con l’ec-
cezione della provincia di
Oristano che registra un
+2%. Al Medio Campidano
la maglia nera, -20,5%, se-
guita da Sassari, -15,3%,
Nuoro, -12,4, Ogliastra, -
11,9, Carbonia-Iglesias, -
11,6%, e Cagliari, -9,5%.

«Le stime per quest’anno
raccontano di un comparto
in Sardegna ormai avvitato
in una spirale recessiva
senza fine», ha spiegato
Francesco Porcu, segretario
regionale della Cna. «Allo
stato attuale non si intrave-
de neanche una minima in-
versione di tendenza. Anzi,
al contrario», ha ribadito
Porcu, «alcune misure, co-
me la legge nazionale di sta-
bilità e il patto di stabilità a
cui è vincolata la Regione,
tendono a mantenere il set-

tore nello stato di coma in
cui si trova». A complicare
maggiormente il quadro,
anche il fatto che «non si
prendono le misure che sa-
rebbero necessarie», ha ag-
giunto il segretario dell’as-
sociazione degli artigiani.

OPERE PUBBLICHE. «L’Italia
ha recepito la direttiva che
impone, a partire dal primo
gennaio 2013, l’obbligo dei
pagamenti alle imprese en-
tro 60 giorni, ma quelle che
operano nel settore delle
costruzioni sono state esclu-
se». L’unico dato positivo ri-
guarda il mercato regionale
delle opere pubbliche (962
milioni di euro nei primi 9
mesi del 2012) che rispetto
al 2011 cresce del 28%, gra-
zie soprattutto agli appalti
dell’Anas, ai lavori sulla
Sassari-Olbia e quelli sulla
statale 195 Sulcitana. In
questo ambito, quindi, la
crescita è pressoché con-
densata nella provincia di
Olbia-Tempio, dove si con-
centra il 40% del totale re-
gionale. Bene anche l’Oglia-
stra, +32,6%, e Oristano,
+10,6%, in caduta libera,
invece, Cagliari, -24%, Sas-
sari, -21%, e Sulcis e Medio
Campidano, che assieme
fanno registrare un -45%.

Mauro Madeddu

La denuncia della Cna sarda: addio a 16 mila posti.Tengono solo le opere pubbliche

«Edilizia in rosso per la crisi»
Grosse perdite di fatturato (-7,5%) e investimenti (-8%)

Un workshop per sviluppare la ricer-
ca al servizio dei nuovi talenti. Lo svi-
luppo e l’innovazione tecnologica so-
no infatti centrali per la crescita (eco-
nomica e non solo) della Sardegna e
per questo sono fattori strategici nel-
le politiche regionali. Sul tema, ieri è
stato organizzato a Cagliari un incon-
tro dal titolo “Sviluppare talenti. Siste-
mi, modelli e strumenti per accompa-
gnare la crescita”, organizzato dall’as-
sessorato regionale della Programma-
zione insieme a Sardegna Ricerche.
L’obiettivo era quello di mettere a con-
fronto le esperienze e i progetti già av-
viati e condividere le prospettive per il
futuro.

I REPORT. Durante la giornata sono
stati illustrati i risultati di diversi pro-
getti di ricerca che hanno coinvolto i
giovani. Con le “summer studentship”
i ragazzi delle scuole superiori (con
indirizzo industriale) hanno potuto
studiare e interagire per 3 settimane

con i ricercatori del Crs4, dell’agenzia
Agris, di Porto Conte e di un laborato-
rio privato. Un progetto che, secondo
quanto è stato raccontato, «è servito
per mettere in contatto i ragazzi con il
mondo del lavoro e a trasferire le co-
noscenze ai più giovani». Le summer
school adesso saranno ripetute e in-
cluderanno anche gli studenti dei licei
scientifici e classici. I bambini delle
elementari, invece, sono stati inseriti
in un progetto triennale di 10 tappe in
altrettanti laboratori di ricerca.

STRATEGIA. «La cultura, con l’educa-
zione e la formazione, è la seconda ri-
sorsa strategica del nostro Program-
ma regionale di sviluppo che possiede
e richiede una contestualizzazione
nelle radici storiche e nella collocazio-
ne geografica ed è proiettata nella di-
mensione internazionale o globale»,
ha detto il vice presidente della Regio-
ne e assessore della Programmazio-
ne, Giorgio La Spisa. La Regione in-

tende valorizzare e premiare le eccel-
lenze e i risultati, dunque favorire lo
sviluppo. «Abbiamo l’obiettivo di far sì
che le intelligenze e le eccellenze, ri-
mangano o tornino in Sardegna per
aumentare la capacità produttiva del-
la nostra regione e permettere ai gio-
vani sardi di poter competere a livel-
lo internazionale pur rimanendo nel-
la propria terra».

STUDENTI. Le iscrizioni nelle facoltà
scientifiche diminuiscono anche in
Sardegna, per questo, «per contrasta-
re questa disaffezione dei giovani ver-
so lo studio della scienza, Sardegna
Ricerche da diversi anni realizza pro-
getti di avvicinamento dei più giovani
alle scienze e alla ricerca», ha assicu-
rato Ketty Corona, presidente di Sar-
degna Ricerche, «che coinvolgono in
particolare i centri di ricerca, le im-
prese e i laboratori delle due sedi del
Parco tecnologico della Sardegna di
Pula e di Alghero». (an. ber.)
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